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RELAZIONE SUL RENDICONTO 2023

L'Organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell'esercizio finanziario per l'anno 2023,
unitamente agli allegati di legge, e la proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della gestione
2023 operando ai sensi e nel rispetto:

- del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali»;

- del d.lgs.23giugno2011n.118 edei princìpi contabili 412 e 4t3;

- degli schemi di rendiconto di cui all'allegato 10 al d.tgs.118/2011;

- dello statuto comunale e del regolamento di contabilitài

- dei principi di vigìlanza e controllo dell'Organo di revìsìone degli enti locali approvati dal
Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili;

approva

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiìiare del rendiconto della gestione e sullo
schema di rendiconto per l'esercizio finanziario 2023 del Comune di Semiana che forma parte
integrante e sostanziale del presente verbale.

Mantova, 11 19.04.2024

L'Organo di revisione

DR. CARRA PIERLUIGI



INTRODUZIONE

ìl Softoscritto Dott. Pierluigi Carra, Revisore Unico del Conto nominato con delibera dell'Organo
Consiliare n. 10 del 26.05.2021;

r ricevuta in data 09.04.2024 la proposta di delibera consiliare e 1o schema del rendiconto per
I'esercizio 2023, approvati con delibera della giunta comunale n. 16 del 09.04.2024, completi dei
seguenti documenti obbligatori ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267 (Testo unico
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali - di seguito TUEL):

a) Conto del bilancio;

e corredati daglì allegati disposti dalla legge e necessarì per il controllo.

. visto il bilancio di previsione degli esercizi 2023-2025 con le relative delibere di variazione pergli
enti che hanno gia approvato il bilancio di previsione;

t viste le disposizioni della parte ll - ordinamento finanziario e contabile del TUEL;

r visto in particolare l'articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL;

i visto il d.lgs. 11812011,

r visti i principi contabili applicabili agli enti locali;

I visto il regolamento di contabilità;

TENUTO CONTO CHE

o durante l'esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute nell'art.
239 del TUEL;

o il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggeftiva nei confronti
delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell'ente;

o si è proweduto a verificare la regolarita ed i presupposti delle variazioni di bilancio approvate nel
corso 2023 dell'esercizio dalla Giunta, dal responsabile del servizio finanziario e dai dirigenti, anche
nel corso dell'esercizio provvisorio;

. le funzioni richiamate ed i relativi pareri espressi dall'Organo di revisione risultano
dettagliatamente riportati nella documentazione a supporto dell'attività di vìgilanza svolta;

RIPORTA

irisultati dell'analisi e le attestazioni sul rendiconto per l'esercizio 2023.

Verifich6 proliminari

L'Ente registra una popolazione al 01 .01.2023, ai sensi dell'art.156, comma 2, del Tuel, di n. 196
abitanti.

L'Ente non è in dissesto e non ha attivato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale.
L'Organo di revisione precisa inoltre che:

o l'Ente non è istituito a seguito di processo di unione;
r l'Ente non è istituito a seguito di processo di fusione per incorporazione.

L'Organo di revisione, nel corso del 2023, non ha rilevato gravi irregolarità contabìli o gravi anomalie
gestionali e/o suggerito misure correttive non adottate dall'Ente.

L'Organo di revisione ha verificato che:

- f Enb risulta essere correttamente adempiente rìspetto agli adempimenti richiesti dalla BDAP;



- I'Ente ha proweduto al caricamento dei dati del rendiconto 2023 in BDAP attraverso la modalità
' approvato dalla Giunta" ;

- l'Ente ha dato attuazione all'obbligo dì pubblicazione sul sito dell'amministrazione di tutti i rilievi mossi
dalla Corte dei conti in sede di controllo, nonché dei rilievi non recepiti degli organi di controllo interno
e degli organi di revisione amministrativa e contabìle, ai sensi dell'art. 3{, d.lgs. n. 33/2013;

- l'Ente, nel corso dell'esercizio 2023, non ha applicato avanzo di amministrazione;

- nel corso dell'esercizio 2023, non sono state effettuate segnalazioni ai sensi dell'art.153, comma 6,
del TUEL per il costituirsi di situazioni, non compensabili da maggiori entrate o minori spese, talÌ da
pregiudicare gli equilibri del bilancio;

- in attuazione dell'articoli 226 e233 del Tuel gli agenti contabili, hanno reso i conti della loro gestione,
entro il 30 aprile, allegando idocumenti di cui al secondo comma del citato art. 233.
I conti resi hanno ottenuto il visto di conformita del conto alle scritture contabili dell'Ente;

- l'Ente ha nominato il responsabile del procedìmento ai sensi dell'art,139 del d.lgs. 17412016 ai finl
della trasmissione, tramite il servizio SIRECO, dei conti degli agenti contabili;

- l'Enie non ha èrogato nell'anno 2023 la somma a titolo dì emoìumento accessorio una tantum
prevista dall'art. 1, co. 330-332 della l. n. 19712022,

- l'Ente, con riferimento aì crediti affidati all'AdE-R dal 11112000 al 3111212015, non ha disposto con
proprio atto, adottato aì sensi dell'art. 1, co. 229 (entro il 31 gennaio owero entro il 31 mazo 2023), la
non applicabìlità dello stralcio parziale automatico dei carichi di importo fino a 1000 euro previsto
dall'art. 1, co.227 e co. 228 della l. n. 19712022;

- l'Ente, con riferimento ai crediti affidati all'AdE-R dal 11112000 al 3111212015, non ha dìsposlo con
proprio atto, adottato ai sensi dell'art. 1, co. 229-bis della l. 19712022, l'applicazione integrale delle
disposizioni di cui all'art. 1, co.222 della medesima legge, prevedendo lo stralcio totale dei carichi di
importo fino a 1.000 euro;

- l'Ente, con riferimento ai crediti non affidati all'AdE-R, non ha disposto con proprio atto, adottato ai
sensi dell'art. 17-bis del D.L. n.3412023, misure direfte allo stralcio dei carichi di ìmporto fino a
1000 euro atfìdati dal 11112000 al 3111212015 e/o alla definizione agevolata dei carichi, di
qualunque importo, affidati dal 11112000 al301612022;

- l'Ente ha predisposto, secondo le modalità previste dalle note metodologÌche di SOGEI le seguenti
rendicontazioni:

. scheda di monitoraggio e rendicontazione degli obiettivi di servizio per il sociale;

. scheda di monitoraggio e rendicontazione degli obiettivi di servizio per asili nido;

. scheda di monitoraggio e rendicontazione degli obiettivi di servìzio relativi al trasporto studenti
con disabilità (da non allegare al rendiconto 2023);

. scheda di monitoraggio e rendicontazione relative ai servizi di assistenza all'autonomia e alla
comunicazione degli studenti con disabìlità (da non allegare al rendiconto 2023).

- dai dati risultanti dalla tabella dei parametri di deficitarieta strutturale (Decreto lnterministeriale del
4.8.2023 pubblicato sulla GU n.224 del25.9.2023) allegata al rendiconto emerge che l'Ente non è da
considerarsi strutturalmente defl citario.

CONTO DEL BILANCIO

ll risultato di amministrazione

L'Organo di revisione ha verifìcato e attesta che il risultato di amministrazione dell'esercizio 2023,
presenta un avanzo di Euto 121.620,47, come risulta dai seguenti elementi:

Evoluzione del risultato d'amministrazione nell'ultimo
triennio:



2023

Risultato d'amministrazione (A)

composizione del risultato di amministrazione:

Parte accantonata (B)
€
18.431 ,80 26.055,50

Parte vincolata (C )
€
15.000,00

€ €
44.781,20

Parte destinata aqli investimenti (D)
€
35.000,00

€
'16.382,60

Parte disDonibile (E= A-B-C-D) 10.352,49 34.401,17

Alla chiusura dell'esercizio le entrate esigibili che hanno finanziato spese di investimento per le quali,
sulla base del principio contabile applicato di cui all'All,4/2 al D. Lgs.118/2011 e s.m.i. non è stato
costituito il F.P.V., sono confluite nella corrispondente quota del risultato di amministrazione destinato
ad investimenti.

Conciliazione tra risultato della gestione di competenza e il risultato di amministrazione

ll risultato della gestione di competenza si concilia con quello di amministrazione, come risulta dai
seguenti elementi:

La gestione della parte corrente, distinta dalla parte in conto capitale, integrata con l'applicazione a
bilancio dell'avanzo derivante dagli esercizi precedenti, presenta per I'anno 2023 la seguente
situazione:

3ONTRO RISULTATI DELLA GESTIONE

Gestione di competenza

SALDO GESTIONE COMPETENZA- € 3.775,08

Fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata €

Fondo piuriennale vincolato di spesa € 50.000.00

SALDO FPV € 50.000.00

Gestione dei residui

Maggiori residui attivi riaccertati (+) € 330,18

Minori residui attivi riaccertati G

Minori residui passivi riaccertati (+) € 53.730,92

SALDO GESTIONE RESIDUI € 54.061.10

Riepilogo

SALDO GESTIONE COMPETENZA € 3.775,08

SALDO FPV € 50.000,00

SALDO GESTIONE RESIDUI € 54.061,10

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI APPLICATO €

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO €. 113.784,29

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 3,I/12l2023 € 121 .620,47

2023



01} RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE t,49

- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio
dell'esercizio N

(l 1.380,00

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio o 44.781,20

ENTE

- Variazione accantonamenti dì parte corrente etfettuata in
sede dì rendiconto'(+)/G) c) 6.243,70

03} EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE

. 21) R|SULTATO Dt COMPETENZA lN C/CAPITALE 23.769,s7

Z1) Risorse accantonate ìn o/capitale stanziate nel bilancio
dell'esercizio N G) 0,00

- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (l 0,00

zt2l lt IO DI BILANGIO IN C/CAPITI 23.769,57

- Variazione accantonamenti in c/capitale effeftuata in sede di
rendiconto'(+)/(l G) 0,00

APITALE

SALDO PARTITE FINANZIARIE 0,00

w{l 3.77 5,08

Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio N 1.380,00

Risorse vincolate nel bilancio 44.781,20

Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto 6.243,70

O COMPLESSIVO

L'Ente ha conseguito un risultato di competenza dell'esercizio non negativo, nel rispetto delle
disposizioni dì cui ai commi 820 e 821 del citato art. 1 della l. 14512018 in applicazione di quanto
previsto dalla Circolare MEF RGS n'3/2019 del 14 febbraio 2019,

Come desumibile dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione (allegato
10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche), gli esiti sono stati i

seguenti:

. W1 (Risultato di competenza): € 3.775.,08

. \ 2 (equilibrio di bilancio): - € 42.386,12

. W3 (equilibrio complessivo): - €48.629,82.

L'Organo di Revisione raccomanda la necessità di monitorare continuamente anche gli equilibri non
obbligatori al fìne di mantenere per gli stessi un valore positivo.

Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell'esercizio 2023

L'Organo di revisione ha verificato la fonte di flnanziamento del FPV di parte corrente, di parte capitale
e delle partite finanziarie:

a) la sussistenza dell'accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed esigibili
che contribuiscono alla formazione del FPVi

b) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate;

c) la corretta applicazione dell'art.183, comma 3 del TUEL in ordine al FPV riferito ai lavori
pubblici alla luce anche della FAQ 53/2023 di Arconet;

-66.155,6S

.'72.399,33

23.769,57

42.388,12

48.629,82



d) la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla imputazione e re-
imputazione di impegni e di residui passivì coperti dal FPV.

La composizione del FPV finale at 3111212023 è la seguente:

Non ricorre la fattispecie per quanto concerne l'alimentazione del Fondo Plurìennale Vincolato di parte
corrente

ll FPV in spesa c/capitale è stato attivato in presenza di entrambe le seguenti condizioni: entrata
esigibile e tipologia di spesa rientrante nelle ipotesi di cui al punto 5,4 del principio applicato della
contabilità finanziaria.

La re-imputazione degli impegni, secondo il criterio deìl'esigibilità, coperti dal FPV determinato alla
data del 1" gennaio 2024, è conforme all'evoluzione dei cronoprogrammi di spesa.

L'Organo di revisione ha verificato che le entrate esigibili che hanno finanziato spese di investimento
prive, a chiusura dell'esercizio considerato, di obblìgazioni giuridiche perfezionate e che non rientrano
nelle fattispecie di cui al punto 5.4.9 (conservazione del fondo pluriennale vincolato anche alla luce
della FAQ 5312023 di Arconet) del Principio contabìle della contabilita finanziaria, sono confluite, a
seconda della fonte di flnanziamento, nella corrispondente quota del risultato di amministrazione:

a) vincolato

b) destinato ad investimenti

c) libero

L'alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale è Ia seguente:

Analisi della gestione dei residui

L'Ente ha proweduto al riaccertamento ordinarìo dei residui attivi e passivi al 3111212023 come
previsto dall'art. 228 del TUEL con atto G.C. n. 15 del 09.04.2024 munito del parere dell'Organo di
revisione (riferimento verbale n.3 del 08.04.2024]).

L'Organo di revisione ha verificato:

- il rispetto dei principi e dei criteri di determìnazione dei residui attivi e passivi disposti dagli articoli

Fondo pluriennale vincolato c/capitale accantonato
al 31 .12

- di cui FPV alìmentato da entrate vincolate e
destinate investimenti accertate in c/competenza

- di cui FPV alimentato da entrale vincolate e
destinate investimenti accertate in anni precedenti

- di cui FPV da riaccertamento straordinarìo

- di cui FPV da entrate correnti e avanzo libero

: i i,i17212g23..::.'t.' .'. '.

FPV di parte conente € €

FPV di parte capitale € € 50.000,00

FPV per partite finanziarie € €

'a:::.2022 ' 2023

€- €- € 50.000,00

€- €- € 50.000,00

€- €-

€- €-

€- €-



179, 182, 189 e 190 del TUEL;

- la corretta conservazione, in sede di rendiconto, tra i residui passivi, sia delle spese liquidate sia di
quelle liquidabili ai sensi dell'art. 3, comma 4, del d,lgs. n. 11812011 e del punto 6 del principio
contabile applicato della contabilità fi nànziàtia

Nelle scritture contabili dell'Ente persistono residui passivi provenienti dal 2019 e da esercizi
precedenti.
L'Organo di revisione ha verificato che il riaccertamento dei residui attivi è stato effettuato, motivando
le ragioni del loro mantenimento o dell'eventuale cancellazione paziale o totale.

L'Organo di revisione ha verificato è stata effettuata la corretta conseNazione, in sede di rendiconto,
tra i residui passivi, sia delle spese liquidate sia di quelle liquidabili ai sensì dell'art. 3, co. 4, del d.lgs.
n. 11812011e del punto 6 del Principio contabile applicato della contabilita fìnanziaria.

L'Organo dì revisione ha verificato l'anzianita dei residui attivi e passivi come da tabella seguente:
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Servizi conto tezi e paÉite di giro

L'Organo di revisione ha proweduto ad accertare l'equivaìenza tra gli accertamenti e glì impegni di
spesa dei capitoli relativi ai servizi per conto tezi e risultano essere equivalentì.
L'Organo di revisione ha verificato che Ia contabilizzazione delle poste inserite tra i servizi per conto di
terzi e le partite di giro è conforme con quanto stabilito dal prìncipio contabile applicato 412, pat.7 .

Fondo di cassa

ll fondo di cassa al 3111212023 risultante dal conto del Tesoriere corrisponde alle risultanze delle
scritture contabili dell'Ente.

Al 31.12.2023 l'Ente ha utilizzato l'anticipo di tesoreria parì ad € 3.113,74 pet effettuare i pagamenti
legati alle rendicontazioni sui portali ministeriali relativi a contributì pubblici con specifica destinazione.
L'utilizzo dell'anticipazione è stata una scelta pressochè obbligata per il Comune in quanto solo a
pagamenti effettuati e a inserimento dei mandati quietanzati, il sistema permette la fase di erogazìone
dei contributi. L'Ente è immediatamente rientrato dall'anticipazione nei 3 giorni successivi di gennaio
2024 e al riguardo si raccomanda una attenta valutazione delle tempistìche di rendicontazione in

modo da non ìncorrere in successivi anticipi di tesoreria.

L'anticìpazione accordata per l'anno 2023 e disposta su deliberazione di Giunta Comunale è pari ad €

300,ù0 m,1i6,s



66.760,56.

Tempestività pagamenti

L'Ente nel 2023, non ha rispettato itermini di pagamento in quaniò le disponibilità di cassa e i

conhibuti erogati ma non pagati non hanno permesso entrate liquide utili alla tempestività dei
pagamenti.
L'Ente nel corso dell'esercizio 2024 dovrà accantonare le somme a titolo di fondo garanzia crediti
commerciali e rispettare le tempistiche di pagamento come disciplinate dalla normativa.

Analisi degli accantonamenti

Fondo crediti di dubbia esigibilità

L'Organo di revisione ha verificato la regolarità della metodologia di calcolo del fondo crediti di dubbia
esigibilitA.
L'Organo di revisione ha verificato che:
- l'Ente ha proweduto all'accantonamento di una quota del rìsultato di amministrazione al fondo crediti
di dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato All. 4.2. al D.
Lgs.118/2011 e s.m.i.;
- l'Ente nel calcolare il fondo crediti di dubbìa esigibilita non si è awalso della facoltà di cui all'art,107-
bis, D.L. n.1812020 come modificato dall'art. 30-bis del D.L. n. 4112021, che consente nella
quantificazione del FCDE da accantonare nel risultato di amministrazione 2021 (entrate titolo 1 e 3), di
calcolare la percentuale di riscossione del quinquennio precedente con idati del 2019 in luogo di
quelli del 2020 e del 2021 .

L'accantonamento a FCDE iscritto a rendiconto ammonta a complessivi euro 21.425,50.

Fondo perdite aziende e società paÉecipate

L'Organo di Revisione da atto che non sono state iscritte somme per perdite societa partecipate.

Fondo anticipazione liquidita

L'Ente non ha ricevuto antìcipazioni di liquidita di cui all'art.1 comma 11 del D.L. n. 35/2013 convertito
in legge n. 6412013 e norme successive di rifinanziamento

Fondo contenzioso

L'Organo di revisione ha verificato che il risultato di amministrazione presenta un accantonamento per
fondo rischi contenzioso per euro 1.700,00 determinato secondo le modalità previste dal principio
applicato alla contabilita finanziaria al punto 5.2 lettera h) per il pagamento di potenziali oneri derivanti
da sentenze e le quote accantonate rìsultano congrue. Tale somma è stata accantonata a titolo
prudenziale e legata alla Societa partecipata CLIR SPA e fallita nel luglio 2022.

Fondo indennlta di fine mandato

È stato costituito un fondo per indennità di fine mandato per€ 1.730,00

Fondo garanzia debiti comm6rciali

L'Organo dì Revisione segnala che l'Ente non ha esposto nel risultato di amministrazione al

3111212023, l'accantonamento del Fondo di garanzia debiti commerciali in presenza delle condizioni
previste dall'art. 1, cc. 859 e ss., legge n. 14512018. Segnala altresì la necessità di effettuare idoneo
stanziamento nella misura prevista dalla normativa di riferimento nel bilancio 202412026.



Altri fondi e accantonamenti

L'Organo di revisione ha verificato che nel risultato di ammìnistrazìone è stato iscritto un
accantonamento pari a € 1.200,00 per glì aumenti contrattuali del-personale dipendente relativi
all'anno 2023 (riferiti al prossimo rinnovo contrattuale CCNL 2022-2024).

Analisi delle entrate e delle spese

Entrate

Per quanto riguarda il grado di attendlbilità delle previsioni e della capacità di riscossione delle entrate
finali emerge che:

IMU

Le entrate accertate nell'anno 2023 sono rimaste ìnvariate rispetto al 2022.

L'Organo di revisione ha verificato che l'Ente ha accertato l'lMU 2023 nel rispetto di quanto previsto
dal principio contabile 4/2 punto 3.7.5.

TARSU-TIA-TARI

Le entrate accertate nell'anno 2023 sono rimaste invarìate rìspetto a quelle dell'esercizio 2022.

Proventi dei beni dell'ente: fifti attivi e canoni patrimoniali

Le entrate accertate nell'anno 2023 sono rimaste invariate rispetto a quelle dell'esercizio 2022.

Spese

Attendibilità della previsione delle spese

Per quanto riguarda il grado di attendibìlita delle previsioni delle spese finali emerge che:

Entrate 2023

Accert.ti
/Prévisioni
detinitive

%

(B) (c) '(c/B-100)
Titolo 1 106.140,00 99.182,22 93,44

Titolo 2 17',! .709,42 128.920,21 75,08

Titolo 3 . ,- 30.480,00 25.910,4€ 85,01

232.100,64 162.791,89 70,14

Titolo 5 . 0,00 0,0c 0,0c

TOTALE 540.430,02 416.804,78 77,1i



Titolo 1: ' ''
I llOIO Z

(B) (c) ' (c/8.100)
286.002,36 251.680,32 88,00

232.1 00,60 89.022,32 38,36

Titoto.3 0,00 0,00 0,00

TOTALE 518.102,96 340.702,64 65,76

SDese correnti

La comparazione delle spese correnti, riclassiflcate per macro aggregati, impegnate negli ultimi due
esercizi evidenzia:

Speae Der il Dersonale

La spesa per redditi di lavoro dipendente sostenuta nell'anno 2023, e le relative assunzioni hanno
rispettato:

- ivincoli disposti dall'art. 3, comma 5 e 5 quater del d.l. 90/2014;

- l'obbligo di riduzìone della spesa di personale disposto dall'art. 1 comma 557 delìa Legge
29612446 rispetto a valore medio del triennio 201 1/2013;

- ivincoli disposti dall'art. 9, comma 28 del d.l. 78i2010 sulla spesa per personale a tempo
determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa che
obbligano a non superare la spesa dell'anno 2009 di euro64.872,77,

- I'art.4o del d. lgs. 165/2001;

- l'ammontare complessivo delle rìsorse destinate annualmente al trattamento accessorio del
personale come previsto dal comma 2 dell'art.23 del d,lgs. 7512017 assumendo a riferimento
l'esercizio 2016.

Gli oneri della contrattazione decentrata impegnati nell'anno 2018, non superano il corrispondente
importo impegnato per l'anno 2016 e sono automaticamente ridotti in misura propozionale alla

101 redditi da lavoro dipendente € 88.529,55 € 88.944,59 415,04

102 imposte e tasse a carìco ente € 6.954,82 € 7.410.30 455,48

103 acquisto beni e servizi € 169.947,53 € 116.266.34 -53.681,19

104 trasferimenti correnti € 21 .161 ,53 € 20.8'16,45 -345,08

105 trasferimenti di tributi € € 0,00

106 fondi Dereouativi € € 0,00

107 interessì passìvì € 1 1.230.58 € 10.242,64 -987,94

108 aìtre sDese per redditi di capitale € 0,00

109
rimborsi e poste correttive delle
entrate €

0,00

110 altre soese correnti € 8.380,00 € 8.000,00 -380,00

€ 306.204.01 -54.523;69

Rendiconto 2022 Rendiconto 2023rrr.er lrdu9r rrga.t - sPvùa urrrrErrrr,

TOT.ALE €. 2 "64032



riduzione del personale in servizio, tenendo conto del personale assumibile ai sensi della normativa
vigente, come dìsposto dall'art.9 del d.l. 78/2010.

L'Ente non ha in previsione assunzioni per il prossimo triennio; è prevìsta una cessazione di personale
rientrante nell'area deglì operatori e rispetta le capacità previste dalla normativa come prevìsto da
prospetto allegato.



Calcolo delle

SPet d"lp"""".l"
---......::.--...........-::.:::.::-I /U.AgU,U/ L

. 1018 -----T_----?} rooso €

M"sl"l 
"""r"i"""X

29,5eÀ 33,50%

34,00/o 25.726,27 €
FCDE 21.425.fi

rcDE I 268.3s7,33t
Rappo.to Spsr!/Entrate

26,42%

hdenènto3pe5.- I FASOA

17,67% 4.274,54€

T ."*-l

Utìthto masslmo martlnl assunzionaìl

0,00 €

tncr€mento spesa

4.274,54 e

hpegni di€ompetenza perspesa complessiva pertutto il peGonale dlpendente a tempo ind€terminato e determinato, peri lappodi di collaborazione
coordinata econtinuativa, perlasomminisùazione di lavorc, perilpel50nale di cuiall'art.ll0deldecreto legislativo 18 agosto2000, n.267, nonche pertuttii
§oggettia variolìtolo utillaati/ senza estinu ione delrapporto dl pubblico impiego, in strutture e organ is mi variamente denominati partecipatio comunque
tacenticapo all'enie, al lordo d€g i oneri iflessi ed al netto delllRAP, come rilevatinell'ultimo rendiconto dellagestionè approvatoi

N4ediadegliaccertam€ntidicompetenzariferitialleentratecorentirlativeagliultimitrer€ndi€ontiapprovatì,considelatealnettodelfondocreditididubbia
esisibilltàstanziatonelbilanciodiprevisionerelauvoall'ultimaannualita'considerata.

202A zo21 2022 2023 2024

Comunicon meno di 1,000 abitantij 29,50% 33,50% 23,00y" 29,W 33,00% 34,Wn 35,4eÀ

Comunida 1.000 a 1.999 ahitantì; 24,60% 32,60% 23,00% 29,W 33,@% 14,W 35,Aet

Comunida 2.000 a 2.999 abitantii 2?,6ov.l 31@% 20,00% 25,Uv4 24,@vr 29,0U1 30,44%

Comunida 3.000 a 4.999 abitantij 27,20% 31,20% 19,0070 24,W 26,@% 21,W 7A,WÀ

Comunida 5.000 a 9-999 abitanti; 26,90% 30,90% 17 00% 27,W 24,@% 25,W 26,4V

Comuni da 10.000a 59.999 abitantij 27,N%l 31,00% 9,00% 76,WÀ 79,@v. 21,M 22,otrÀ

Comunida 60.000 a 249.999 abitantij 27,@% 37,@% 1,OUA 12,W 74,04% 75,W $,aet
Comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti: 7a,w% 32,80% 3,00% 6,W a,@% 9,WÀ t0,ae/.
Comuni€on 1.500.m0 di abitanti € oltr€, 25,30% 29,30% 7,50% 3,W 4,@% 4,syn 5,WÀ

Per il periodo 202G2024, i comuni possono utilnzare l€ facolta assunzionali residue deicinque a.ni antecedentÌal 2020 in dèroga agli increm€ntl per€entuali

masslmiannui,fermorestandoilnonsuperamentede limite datodallaprima§ogllain rclazione alrapportotrale§pese delpersonale e le entrate,lpianl
kien.ali dei la bbisogni di pe 15o nale eìlrispetto pluiennal€ delÌ'equiÌibrio dibilancio asseverato drll'oGano dir€vÈione.

conunl $tto l 5.d)lr .blìàntl t centl oarte dl un'unlone

P€rilperiodo 202G2024 i comuni con meno di cinquemlla abitanti, che slcollocanoaldi sotto delvaloresoglia dicui allaTabella ldell'ad.4, comma 1, di

ciascunafasciademo8Gfica,chefannopartedellkUnlonedicomunl»pr€vìstadall'art.32deldecretolegi§lativo18a8o§to2000,n-267,eperiquaii la maSSlor

rpesap€r personale consentita dal presente adicoLo ris!lta nonsufficlente all'assunzlone di una !nita'di personale a tempo lndet€rminato, possono,

nel periodo 2020-2024 iocrementare lapropriaspesaperilpersonalea tempo indet€rminato nella misuramassimadi 38.000 euro non cumulabile, feml
r€nando iplaniùlennalideifabbisogni dl penonale € il spetto pluriennale dell€quilibrio dlbilando asseveratodall'organo di revislone. La mat6io.e
facolta'assonzionale ai sensi dèl presente comma e'destinata all'assunzione a tempo indetemlnato di una unita'dipersonale purch€'collocata in

comando obbllgatodo pre$o lacorrispondente unÌone con oneria caricodella mèdesima, in derosaallevigenU disposizioniin materia dicontenlmento della

rpesa dl p€rsonaleprevlstoperle unionidl comuni.

comuni drè sl@ll6.eno nèlle *.ondefesda

lcomunlìn cuiilrapportofrasp€sa delp€rsonale è le entratecorrentirlsulta compresofra llvalore della p masoglie e quellodella secondasoSlia, perfasria

demografìca, non possono inc.€m€ntare il valore del predetto rappono ispetto aquello corrlspondent€ registrato nell'ultimo rendiconto dellagestione

comunl òe si.ollo.rno nélla tèze tesd.

lcomuniÌncuiilGpportofraspesadelpersonaleeleentBtecorrenuisultasupeiorealvaloredellasecondasosliaperf.sciademosraficaadottanoun
percorsodigraduale riduzion€ annual€ del suddetto rapporto fì no al cons eguimento nell'anno202s del predettovalore rotlla anche applicando un turn ov€r

inferìore al 100 perce.to.
A decorrBre dal2025, icomuniin cuiilrapportolraspesa delpersonale e le enùate corenti risulta sup€riore allasecondasoSlia perfasciad€mottafica applicano

un turn over pari al30 pèr centofino alconseguimento delpr€dettovalor€ so8lia.

Aisensl dell'at.33del DL 3412019 e del Decreto 17 marro 2020



L'Organo di revisione ha verificato che la spesa di personale sostenuta nell'anno 2023 rientra nei limiti
di cui all'art.1, comma 557, 557 quater, 562 della Legge 296/2006.

Spese in c/capitale

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macro aggregati, impegnate neglì ultimi due
esercizi evidenzia:

Debiti fuori bilancio

L'Organo di revisione ha verificato che l'Ente non ha proweduto nel corso del 2023 al riconoscimento
e finanziamento di debiti fuori bilancio in quanto non ricorre ìa faftispecie.

ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO

L'Organo di revisione ha verificato che l'Ente nell'attivazione delle fonti di finanziamento derivanti dal
ricorso all'indebitamento, ha rispettato le condizioni poste dall'art. 203, co. 1, TUEL, come modificato
dal d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i..

2023

20
1 Tributi in conto caoitale a carico dell'ente

€ € 0,00

20
2

lnvestimenti fissi lordi e acquisto di
terreni € 144.165,86 € 89.022,32

-55.143,54

20
3 Contributi aqli iinvestimenti € € 0,00

20
4 Altri trasferimenti ìn conto caoitale € 0,00

20
5 Altre spese in conto capitale € 45.636,43 €

-45.636,43

€
,32

Variazione

fio;7s s7
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Concessione di garanzie o altre operazioni di finanziamento

L'Organo di revisione ha verificato che l'Ente non ha in essere garanzie (quali fideiussioni o lettere di
patronage) o altre operazioni di finanziamento a favore dei propri organismi partecipati e/o a favore di
soggetti diversi dagli organismi partecipati.

Strumenti di finanza derivata

L'Ente non ha in corso contratti relativi a strumenti finanziari derivati.

RISULTANZE DEI FONDI CONNESSI ALL'EMERGENZA SANITARIA

L'Organo di revisione ha verifìcato che l'Ente, sulla base delle rìsultanze del conguaglio finale di cui al
DM I febbraio 2024 (allegati C e D), risulta essere a saldo zero,

MPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI

Verifica rapporti di debito e credito



L'Ente ha etfeftuato la conciliazione dei rapporti creditori e debitori con le società controllate e
partecipate.
Costituzione di società e acquisto di paÉecipazioni societarie

L'Organo di revisione ha verificato che l'Ente, nel corso dell'esercizio 2023, non ha proceduto alla
costituzione di una nuova/nuove societa o all'acquisizione di una nuova/nuove partecipazioni
societarie tenendo conto della procedura del novellato art.5 del TUSP.
Razionalizzazione periodica delle paÉecipazionl pubbliche

L'Organo di revisione ha verificato che l'Ente ha effettuato la ricognizione annuale delle partecipazioni,
dirette o indirette, entro lo scorso 31 dicembre, ai sensi dell'art, 20, cc. 1 e 3, TUSP.
L'Organo di revisione ha verìficato che il piano di riassetto elo razionalizzazione prevede il
mantenimento di partecipazioni dirette e indirette coerenti con le finalità perseguibilì dall'art.4 del
TUSP,
Ulteriori controlli in materia di organismi partecipati

Nel corso del 2023 non sono stati addebìtati all'Ente interessì di mora per ritardato pagamento di
fatture emesse dalle proprie partecipate.

CONTABILITA' ECONOMICO-PATRIMONIALE

Nello stato patrimoniale sono rilevati gli elementi dell'attivo e del passivo.

Si riportano nella tabella sottostante i valori aggregati per macroclassi.

STATO PATRIMONIALE

ATTIVO 31t,12t2023 31t12t2022 Variazione

lmmobilizzazioni

immateriali

5.506,22 6.147,10 -640,88

lmmobilizzazioni

materiali

1.302.747,53 1.174.480,28 t/6 /at la

lmmobilizzazioni

finanziarie

117.932,07 118.412,84 -480,77

Totale

immobilizzazioni

1.426.185,82 I .299 040,22 127 .145,60



Rimanenze 0,00 0,00 0,00

Creditì 384.926,24 318.567,70 66.358,54

Attiviia

finanziarie che

non costituiscono

immobilizzi

0,00 0,00 0,00

Disponibilita

Iiquide

622,91 1 18.390,04 -117 .7 67 ,13

TotaÌe attivo

circolante

385.549,15 436.957,74 -51.408,59

Ratei e Rìsconti 0,00 0,00 0,00

Totale dell'attivo 1.811.734,57 1.735,997,96 75.737,01

PASSIVO 31t1212023 31t12t2022 Variazione

Patrimonio netto 1.351.960,79 1.104.511,92 247.M8,87

Fondo rischi e

onèri

4.630,00 1.550,00 3.080,00



Trattamento di

flne rapporto

(TFR)

0,00 0,00 0,00

Debiti 455.144,18 629.936,04 -174.791.86

Ratei, Risconti e

contributi agli

investimenti

0,00 0,00 0,00

Totale del

passivo

1 .81 1 .7 34 ,97 1.735.997,96 75.737,01

Conti d'ordine 50.000,00 0,00 50.000,00

lmmobillzzazioni

Ai fini dell'elaborazione della Sìtuazìone patrimoniale al 31 dicembre 2023 di cui all'articolo 232,

comma 2, del TUEL, sono utilizzati i dati dell'inventario aggiornato al 31.12.2023.

Tali dati sono stati impiegati pet la valotizzazione delle seguenti voci dello schema di stato

patrimoniale di cui all'allegato n. 10 al decreto legislativo n. 1 18 del 201 1, comprese le relative

sottovoci, escluse quelle riguardanti le immobilizzazioni in corso e acconti.

ABI lmmobilizzazioni immateriali

ABll lmmobilìzzazioni materialì

ABIII Altre immobilizzazioni materiali

I m m o b i I izz azio n i i m m ateri a I i
ln base al principio contabile, le immobilizzazioni ìmmateriali sono iscrìtte al costo storico di

acquisìzione o di produzione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi.

Ai beni immateriali si applìca l'aliquota del 20%, salvo quanto previsto per le immobilizzazioni derivanti

da concessioni e per le immobilizzazioni derìvanti da trasferimenti in conto capitale ad altre



amministrazioni pubbliche.

Nel caso in cui l'Amministrazione pubblica faccia investimenti apportando mìglioramento su immobili di

tezi (ad es. bene in locazione) di cui si awale, tali migliorie andranno iscritte tra le immobilizzazioni

immateriali ed ammortizzate nel periodo più breve tra quello in cui le migliorie possono essere

utilizzate (vita utile residua) e quello di durata residua delt'affitto.

I m m o bl I lzzaz i on i m ate ri al i
Nel Bilancio armonizzato le immobilizzazioni materiali sono state iscritte al costo di acquisizione o di

produzione, se realizzate in economia (inclusivo di eventuali oneri accessori d'acquisto, quali le spese

notarili, le tasse di registrazione dell'atto, gli onorari per la progettazione, ecc.), al netto delle quote di

ammortamento. Le spese di manutenzione di natura straordinaria sono state portate in aumento del

valore dei cespiti. Nello stato patrimoniale del bilancio armonizzato del Comune gli ammortamenti

delle immobilizzaz ioni materiali sono stati calcolati secondo i"Principi e le regole contabili del sistema

di contabilità economica delle Amministrazioni Pubbliche" predisposto dal Mìnistero dell'Economia e

delle Finanze.

Gli ammortamenti sono determinati con iseguenti coeffìcienti, previsti da D.lgs 1'18/2011.

Beni demaniali:

- Fabbricati civili ad uso abitativo commerciale istituzionale 2%

- lnfrastrutture 3%

- Altri beni demaniali 3%

Altri Beni:

Fabbricati 2olo

lmpianti e macchinari 5%

Attrezzature industriali e commerciali 5%

Mezzi di trasporto leggeri 20%

Mezzi di trasporto pesanti 10%

Macchinari per ufficio 20%

Mobili e arredi per utficio 10%

Hatdwarc 25Vo

Altri beni 20%

Le aliquote non vengono applicate per ibeni acquistati nell'esercizio, che iniziano il loro processo di

ammortamento nell'esercizio successivo all'acquisto. ln generale iterreni hanno una vita utile illimitata

e non devono essere ammortizzati. Le cave ed i siti utilizzati per le discariche sono inventariati nella

categoria "indisponibili terreni" per cui non sono ammortizzati. I beni, mobili, qualificati come "beni

culturali" ai sensi dell'art. 2 del D.lgs. 4212004 - Codice dei beni culturali e del paesaggio - o "beni

soggetti a tutela" ai sensi dell'art. 136 del medesimo decreto, non sono soggetti ad ammortamento.



Si precisa che ai sensi dell'ultimo capoverso del suddetto punto 4.18 i beni immobili sottoposti a

vincolo di interesse culturale ex D.lgs. 4212004 non sono stati assoggettati ad ammortamento.

Nell'ambito delle immobilizzazioni materiali si registra inoltre la consistenza delle immobilizzazioni in

corso. §i tratta dei cespiti di proprietà e pìena disponibìlità dell'ente non ancora utilizzabili perché in

fase di realizzazione o, sebbene realizzati, non ancora utilizzabili da parte dell'ente, Le

ìmmobilizzazioni in corso sono state valutate al costo di produzione.

I m m ob i I izzaz i o n i f i n a n zia ri e

Le immobilizzazioni finanziarie riferìte alle partecipazioni sono state valutate col criterio indicato dal

principio contabile applicato 4/3.

Le partecipazioni in società controllate e partecipate sono valutate in base al "metodo del patrimonio

netto" di cui all'afi..2426 n. 4 codice civile. A tal fine, l'utile o la perdita d'esercizio della partecipata,

debitamente rettificato, per la quota di pedinenza, è portato al conto economico, ed ha come

contropartita, nello stato patrimoniale, l'incremento o la riduzione della partecipazione. Nell'esercizro

successivo, a seguito dell'approvazione del rendiconto della gestione, gli eventuali utili derivanti

dall'applicazione del metodo del patrimonio netto devono determinare l'iscrizione di una specifica

riserva del patrimonio netto vincolata all'utilizzo del metodo del patrimonio. Nel caso in cui il valore

della partecipazione diventi negativo per effetto dì perdite, la partecjpazione si azzera. Se la

partecipante è legalmente o altrimenti impegnata al sostenimento della partecipata, le perdite ulteriori

rispetto a quelle che hanno comportato l'azzeramento della partecipazione sono contabilizzate in un

fondo per rischi ed oneri.

Nell'esercizio in cui non risulti possibìle acquisire il bilancio o il rendiconto (o i relativi schemi

predisposti ai iìni dell'approvazione) Ie partecipazioni in società controllate o partecipate sono iscritte

nello stato patrimoniale al costo di acquisto o al metodo del patrimonio netto dell'esercizio precedente.

Se non è possibile adottare il metodo del patrimonìo netto dell'esercizio precedente per l'impossibilità

di acquisire il bilancio o il rendiconto di tale esercìzio, le partecipazioni sono iscritte al costo di

acquisto; per le partecipazioni che non sono state oggetto di operazioni di compravendita cuj non è

possibile applicare il criterio del costo, sì adotta il metodo del "valore del patrimonio netto"

dell'esercizio di prima iscrizione nello stato patrimoniale della capogruppo.

Nel rispetto del princìpio contabile generale n. 11. della continuità e della costanza di cui all'allegato n.

1, l'adozione del criterio del costo di acquisto (o del metodo del patrimonio netto dell'esercizio di prima

iscrizione nello staio patrimoniale) diventa definitiva.

Per le partecipazioni non azionarie icriteri di iscrizione e valutazione sono analoghi a quelli valevoli

per le azioni. Pertanto, anche le partecipazioni in enti, pubblicì e privati, controllati e partecipati, sono

valutate in base al "metodo del patrimonio netto".



ln attuazione dell'articolo 11, comma 6, lettera a), del presente decreto, la relazione sulla gestione

allegata al rendiconto indica il criterio di valutazione adottato per tutte le partecipazioni azionarie e non

azionare in enti e società controllate e partecipaie (se il costo storico o ìl metodo del patrimonio netto).

Attivo circolante

Crediti

lcrediti sono esposti al valore nominale, ricondotto al presumibile valore di realizzo, attraverso il fondo

svalutazione crediti, portato in diminuzione degli stessi.

I crediti sono iscritti nello stato patrimoniale al netto dell'importo del relatìvo fondo svalutazione crediti

e incrementati dell'importo degli eventuali residui attivi stralciati dal conto del bilancio.

ll fondo svalutazione crediti è stato portato quindi in detrazione delle voci di credito a cui si riferisce,

I crediti inesigibili stralciati dalla contabilita finanziaria sono mantenuti nello stato patrimoniale,

interamente svalutati.

Si riporta di seguito la conciliazione fra icrediti della contabìlità economico-patrimoniale e i residui

attivi della contabilità finanziaria.

SP.A TOTALE CREDITI (+) 384.926,24

FCDE da finanziaria (+) 2L,425,50

DEPOSITI POSTALI E VALORI IN CASSA (+) 622,91

Residul su rimborso fondi economali (+) 1.500,00

\LE

Cui attivi
rfenZa

408.474,65

408.474,65

0,00

Disponibilità liquide

ll saldo rappresenta le disponibilità lìquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura

dell'esercizio.

Patrimonio netto

ll patrimonio netto dell'ente deve esporre anche ivalori delle riserve indisponibili per benì demaniali e

patrimoniali indisponibili e per i beni culturali, oltre che delìe altre riserve indisponibili.

A decorrere dall'anno 2021 alle voci della Situazione patrimoniale riguardanti il fondo di dotazione e le



riserve del patrimonio netto sono attribuiti valori pari a quelli risultanti dalle corrispondenti voci
dell'ultimo Stato pahimoniale approvato, tenendo conto delle variazioni eventualmente deliberate dal
Consiglio comunale.

Per dare attuazione alla novità nella voce riserve indisponiblti per ulni demaniali e patrimoniali
indisponibili e per ibeni culturali (voce d), è attribuito un importo pari al valore dei beni demaniati,
patrimoniali e culturali" al netto degli ammortamenti, corrispondente a quello iscritto nell,attivo
patrimoniale; Tali riserve nel corso degli anni sono utilizzate in caso di cessione dei beni, mentre
aumentano in conseguenza dell'acquisizione di nuovi cespiti o del sostenimento di manutenzioni
straordinarie. Per ibeni demaniali e patrimoniali soggefti ad ammortamento, le riserve in questione
sono poi ridotte annualmente per sterilizzare l'ammortamento di competenza dell,esercizio, aftraverso
un'apposita scrittura di rettifi ca.

La voce e), altre riserve lndisponibili, rappresenta il valore dei conferimenti al fondo di dotazìone di enti
le cui partecipazioni non hanno valore di liquidazione, in quanto il loro statuto prevede che, in caso dj
scioglimento, il fondo di dotazione sia destinato a soggetti non controllati o partecipati dalla
controllante/partecipante. Tali riserve sono utilizzate in caso di liquidazione o di cessione della
partecipazione, Ne,la stessa voce sono rilevati anche gli utili derivanti dall,applicazione del metodo del
patrimonio netto.

Al Risultato economico dell,esercizio. è sempre athibuito un importo pari a O,

ll valore della voce "Riserve da risultato economico di esercizi precedenti,, è calcolato in maniera
automatica come differenza tra il totale dell,Attivo e Ie altre voci del passivo,

ll valore attribuito alla voce riserva da permessi di costruire è pari all'importo della voce.Riserva da
permessi di costruire" dell'ultimo stato patrimoniale approvato, al netto delle risorse utilizzate per la
rcalizzazione di opere di urbanizzazione aventi natura di beni demaniali e patrimoniali indisponibili, cui
abbiamo sommato l'importo delle entrate accertate nell'esercizio di riferimento alla voce del modulo
finanziario del piano dei conti integrato E.4.05.01.01.001 "permessi da costruire,,non destinate alla
copertura delle spese correnti e non utilizzate per Ia realizzazione di opere di urbanizzazione aventi
natura di beni demaniali e patrimoniali indisponibili. Tale valore è stato depurato degli ammortamenti
riguardanti ibeni finanziati dai permessi di costruire dlversi dalle opere di urbanizzazione demaniale e
del patrimonio indisponibile.

Fondi per rischi e oneri

Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuftavia alla chiusura
dell'esercizio non erano determinabili I'ammontare o la data di soprawenienza.

Le voci della Situazione patrimoniale riguardanti i Fondi per rischi ed oneri sono iscritte per un importo
pari alle quote accantonate nel risultato di amministrazione 2023, salvo il FCDE il cui valore non è



inserito nella Situazione patrimoniale ma solo nel piano dei conti patrimoniale incrementato

dell'importo degli eventuali residui aftivi stralciati dal conto del bilancio,

Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati icriteri generali di prgdenza e competenza e non si è

proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica.

Le passivita potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi ìn quanto ritenute probabili ed

essendo stimabile con ragionevolezza l'ammontare del relativo onere.

Debiti

I debiti sono valutati al loro valore nominale.

I debiti da finanziamento dell'Ente sono determinati dalla somma algebrica deì debito all'inizio

dell'esercizio più gli accertamenti sulle accensioni di prestiti effettuati nell'esercizio meno ipagamenti
per rimborso di prestiti.

I debiti di funzionamento verso fornitori sono iscritti nello stato patrimoniale solo se corrispondenti a

obbligazioni giuridiche perfezionate esigibili per le quali il servizio è stato reso o è awenuto lo scambio

dei beni. La corretta applicazione del principio della competenza flnanziaria garantisce la

corrispondenza con iresidui passivi di eguale natura.

Si riporta di seguito la conciliazione fra ìdebiti della contabilita economico-patrimoniale e iresidui
passivi della contabilita fi nanziaria.

SP. P. TOTALE DEBITI (+) 455.L44,L8

sP. P. D.1 227.402,74

RESIDUI CHIUSURA ANTICIPAZIONI TESORERIA (tit. 5) (+) 3.173,74
IVA A Debito 1,00

rA I 236.85418
Residui passivi

diffe re nza

236.8s4,18

0,00

PNRR E PNC
La contabilita al31.12.2023 risulta allineata ai dati contenuti nella banca dati REGIS.

L'andamento dei progetti risulta conforme alle tempistiche previste.

(-)

(-)



L'Ente ha incontrato tuttavia difficoltà nella rendicontazione di alcuni progetti oggetto di contributo
dovuti a ritardo nell'inserimento dei dati da parte del personale interno all'Ente, Sono stati comunque
rispettati itermini previsti dalla normativa e sono stati eseguiti ipagamenti ento i|31.12.2029.

RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO

L'Organo di revisione prende atto che l'Ente ha predisposto la relazione della giunta in aderenza a
quanto previsto dall'art. 231 del TUEL, secondo le modalità previste dall,art.11, comma 6 del
d.lgs.118/2011 e dal punto 13.1 del principio contabile all.4/1 e che ta relazione è composta da

a)

b)

c)

d)

e)

il conto del bilancio relativo alla gestione fìnanziaria e i relativi riepiloghi,

il quadro generale riassuntivo,

la verifica degli equilibri,

il conto economico,

lo stato patrimoniale.

coNcLUsroNt

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del rendiconto
alle risultanze della gestione e si esprime giudizio positivo per l'approvazione del rendiconto
dell'esercizio f inanziatio 2023.

L'ORGANo Dr REV|stoNE

DR. CARM PrERLUrct
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